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INFORMABREVE

n. 41/10.11.2022
INAIL: Bando BIT 2022
A3-41/1
Si informa che Inail, in collaborazione con il centro di competenza ARTES 4.0, promuove un bando per l’innovazione tecnologica delle imprese (BIT), per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla riduzione del fenomeno infortunistico/tecnopatico o al miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. La finalità del bando è di incentivare progetti di innovazione, ricerca industriale e di sviluppo sperimentale finalizzati alla riduzione del fenomeno infortunistico/tecnopatico o che abbiano una riconoscibile capacità di produrre ricadute positive ai fini della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori tramite l’utilizzo delle tecnologie Impresa 4.0. Il bando BIT si rivolge a start up, micro piccole, medie e grandi imprese, con stabile organizzazione in Italia, che non abbiano impedimenti di alcun genere a contrarre con la Pubblica Amministrazione. Ciascuna impresa partecipante può presentare una sola proposta progettuale in forma singola o in qualità di capofila di partenariati costituiti da più imprese. I progetti ammissibili al finanziamento devono essere integralmente compresi in una delle seguenti categorie di aiuti: Aiuti ai progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Art. 25 del Regolamento europeo GBER n. 651/2014); Aiuti all’innovazione a favore delle PMI (Art. 28 del Regolamento europeo GBER n. 651/2014); Aiuti per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione (Art. 29 del Regolamento europeo GBER n. 651/2014). La dotazione finanziaria è di 2 mln di euro. Le agevolazioni sono sotto forma di contributi alle imprese beneficiarie nella misura del 50 per cento delle spese sostenute, per un importo minimo non inferiore a euro 100.000 e per un importo massimo non superiore a euro 140.000 per ciascun progetto. L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una graduatoria di merito. Le domande devono essere trasmesse tramite la piattaforma: https://retecompetencecenter4-0-italia.it/artes/ a decorrere dal 7 novembre 2022 al 16 gennaio 2023. I progetti devono prevedere: un piano di intervento concreto, dettagliato in investimenti, costi e tempi; una esposizione chiara dei benefici che il progetto di innovazione avrà nell’ambito della prevenzione e del contrasto degli infortuni e delle malattie professionali e in generale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; un livello di maturità tecnologica compresa nell’intervallo tra TRL 5 e TRL 8; il ricorso alle competenze e alle strumentazioni di Artes 4.0 nella misura non inferiore al 20% delle spese ammissibili a copertura di servizi di ricerca contrattuale, consulenza tecnologica e supporto all’innovazione.
 INAIL Avviso pubblico Formazione
A3-41/2
L’INAIL ha pubblicato l’Avviso pubblico formazione 2022 che si propone di diffondere e implementare la cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro nell’intero territorio nazionale. L’Avviso contempla quanto segue. Destinatari: i destinatari delle attività formative sono:  appresentanti dei lavoratori per la sicurezza;  rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale;  rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo;  responsabili dei servizi di prevenzione e protezione; lavoratori.  Soggetti proponenti: possono presentare domanda di partecipazione i soggetti proponenti, in forma singola o in aggregazione, ubicati nel territorio regionale/provinciale, indicati negli avvisi pubblici regionali/provinciali. Progetti ammessi a finanziamento: sono ammissibili al finanziamento esclusivamente i progetti che si articolano sulla base del catalogo delle offerte formative, delle condizioni e dei requisiti indicati negli avvisi pubblici regionali/provinciali.  Risorse economiche destinate ai finanziamenti: l’entità delle risorse previste è pari a euro 13.957.710. L’importo complessivo è ripartito in budget regionali/provinciali. Presentazione delle domande:  sul portale Inail - sezione Accedi ai Servizi Online – è disponibile una procedura informatica tramite la quale è possibile inserire la domanda di finanziamento con le modalità indicate negli avvisi pubblici regionali/provinciali. La domanda, compilata e registrata esclusivamente in modalità telematica, deve essere inoltrata allo sportello informatico per l’acquisizione dell’ordine cronologico, secondo apposite istruzioni tecniche che sono pubblicate sul portale Inail.  Tutte le informazioni di dettaglio sull’Avviso, nonché la relativa documentazione e l’elenco degli avvisi pubblici regionali/provinciali, sono reperibili nella sezione dedicata del portale Inail.  Per informazioni e assistenza è disponibile il Contact center Inail al numero telefonico 06.6001.

Aggiornata Guida Notariato Bonus edilizi
A3-41/3
Approvata la versione aggiornata della Guida “Immobili e bonus fiscali” del Consiglio nazionale del notariato, curata anche da quattordici Associazioni di consumatori. L’adeguamento si è reso necessario a seguito delle ripetute modifiche normative in particolare in merito alle cessioni dei crediti. 

Legittima riapertura termini per malfunzionamento piattaforma telematica
A3-41/4
Il Tar Lazio, Latina, Sez. I, 21 ottobre 2022, n. 802, ha confermato la legittimità della riapertura dei termini per la presentazione delle offerte nell’ambito di una gara d’appalto, in caso di malfunzionamento della piattaforma informatica.
Rifinanziato Fondo nuove competenze
A3-41/5
Con il comunicato del 2/11/2022, il Ministero del Lavoro ha reso noto che è stato registrato alla  Corte dei Conti il decreto del 22 settembre 2022 il per il rifinanziamento del Fondo Nuove Competenze (articolo 88, decreto-legge n. 34/2020), pubblicato anche nella sezione Pubblicità legale del sito web ministeriale. Il Fondo costituisce uno dei Programmi guida del Piano Nazionale Nuove Competenze realizzato per mezzo del PNRR, al fine di rafforzare il sistema della formazione professionale, l’occupabilità dei lavoratori e la produttività delle aziende. Il Fondo, rifinanziato con 1 miliardo di euro a valere sulle risorse dell’iniziativa REACT-EU affluite al Programma operativo nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione (PON SPAO), è orientato al sostegno delle transizioni digitali ed ecologiche, con l’obiettivo di offrire ai lavoratori l’opportunità di acquisire nuove o maggiori competenze per adattarsi alle nuove condizioni del mercato di lavoro, sostenendo al contempo le aziende nel processo di adeguamento ai nuovi modelli organizzativi e produttivi. Il rifinanziamento opera a copertura degli oneri connessi al finanziamento delle specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro sottoscritte entro il 31 dicembre 2022 e finalizzate a percorsi formativi dei lavoratori, che devono riportare le caratteristiche indicate all’articolo 4 del decreto in esame, da realizzarsi anche nel 2023. Ai sensi dell’art. 2 del provvedimento, la parte dell’orario di lavoro che, a seguito delle intese, è finalizzata a percorsi formativi, è finanziata dalle risorse del Fondo secondo le seguenti modalità: a) la retribuzione oraria, al netto degli oneri di cui alla lettera b) a carico del lavoratore, è finanziata dal Fondo per un ammontare pari al 60% del totale. La retribuzione oraria è calcolata a partire dalla retribuzione teorica mensile comunicata dal datore di lavoro all’INPS riferita al mese di approvazione dell’istanza di accesso al Fondo, moltiplicata per 12 mensilità e suddivisa per 1.720 ore considerate un tempo lavorativo annuo standard; b) gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali delle ore destinate alla formazione sono rimborsati per l’intero, inclusivi della quota a carico del lavoratore, al netto degli eventuali sgravi contributivi fruiti nel mese di approvazione dell’istanza di accesso al Fondo. Gli oneri sono calcolati come quota oraria contributiva ottenuta applicando l’aliquota contributiva alla retribuzione oraria di cui alla lettera a); c) la quota di retribuzione finanziata dal Fondo di cui alla lettera a) è pari al 100% in caso di accordi che prevedano, oltre alla rimodulazione dell’orario finalizzata a percorsi formativi, una riduzione dell’orario normale di lavoro di cui all’articolo 3 del d.lgs. n. 66/2003, a parità di retribuzione complessiva, anche di natura sperimentale che operi per almeno un triennio in favore di tutti i lavoratori dell’azienda. Il contributo massimo concesso per singola istanza non può eccedere i 10 milioni di euro. I progetti formativi hanno una durata minima di 40 ore per ciascun lavoratore coinvolto e massima di 200 ore. L’impresa che presenta istanza di accesso al Fondo non può essere soggetto erogatore della formazione. I Processi di innovazione e di investimento che devono essere identificati dal datore di lavoro ai fini dell’accesso al Fondo sono richiamati all’art. 3 del decreto. L’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro sarà responsabile della gestione della misura e pubblicherà l’avviso che consentirà alle aziende di candidare i loro progetti.

Apposizione di cancelli è edilizia libera
A3-41/6
L’apposizione di cancelli e recinzioni, funzionali alla delimitazione della proprietà, si inquadra tra gli interventi di finitura di spazi esterni; di conseguenza rientra fra le ipotesi di edilizia libera e non richiede alcun titolo edilizio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 26 settembre 2022, n. 8267.
Abuso edilizio su proprietà pubblica: demolizione e ripristino
A3-41/7
Il solo fatto della realizzazione di un abuso edilizio sul suolo di proprietà comunale (o comunque pubblica) giustifica l’irrogazione della misura vincolata della demolizione e del ripristino dello stato dei luoghi. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 18.10.2022, n. 8873.
Sanzione per inottemperanza ordine di demolizione
A3-41/8
L’art. 31 comma 4 bis D.P.R. 380/2001 sanziona non la realizzazione dell’abuso edilizio in sé ma la mancata spontanea ottemperanza all’ordine di demolizione impartito dall’Amministrazione. Pertanto la sanzione prevista deve essere irrogata con un nuovo provvedimento che constati l’inottemperanza ed irroghi la relativa sanzione. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 19.10.2022, n. 8900.
Motivazione ordine di demolizione
A3-41/9
Il provvedimento con cui viene ingiunta, sia pure tardivamente, la demolizione di un immobile abusivo, per la sua natura vincolata e rigidamente ancorata al ricorrere dei relativi presupposti, non richiede motivazione in ordine alle ragioni di pubblico interesse (diverse da quelle inerenti al ripristino della legittimità violata) che impongono la rimozione dell’abuso. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 2.11.2022, n. 9503.
Legittimazione passiva ordine di demolizione
A3-41/10
Ai fini della legittimazione passiva del soggetto destinatario dell’ordine di demolizione, l’art. 31 D.P.R. 380/2001, nell’individuare i soggetti colpiti dalle misure repressive nel proprietario e nel responsabile dell’abuso, considera quale soggetto passivo della demolizione il soggetto che ha il potere di rimuovere concretamente l’abuso, potere che compete indubbiamente al proprietario, anche se non responsabile in via diretta. Infatti, il presupposto per l’adozione di un’ordinanza di ripristino è correlato solamente all’esistenza di una situazione di abuso, indipendentemente da ogni aspetto relativo alla responsabilità dello stesso; di conseguenza la norma pone a carico, non solo dell’autore dell’illecito, ma anche del proprietario del bene e dei suoi aventi causa, l’ordine ripristinatorio, in virtù del suo diritto sul bene che gli consente di intervenire per porre fine all’abuso. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 2 novembre 2022, n. 9511.
Acconti senza lavori: operazioni inesistenti
A3-41/11
Gli acconti inerenti i lavori del superbonus se non sono riferiti a lavori già eseguiti corrispondenti ai SAL, integrano gli estremi del reato di emissione di fatture relative a operazioni inesistenti. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III Pen., sentenza n, 42012, depositata l’8/11/2022.
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